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Vi aiutiamo a coltivare i vostri interessi.
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L’accordo di filiera per la vendemmia 2010
per la DOCG GAVI, a giudizio delle Organiz-
zazioni Professionali Agricole, ha determi-

nato stabilità per i prezzi delle uve e certezze per
tutto il comparto.
Per questo, Confagricoltura Alessandria ritiene
necessario proseguire il percorso intrapreso, con-
vinta che possa assicurare e dare tranquillità ai
produttori, influenzando positivamente la cre-
scita commerciale di questo vino nel mondo.
Pertanto, il nostro Sindacato ritiene indispensa-
bile il rispetto dei principi contenuti nell’accordo
del 2010 e la sua rigorosa applicazione da parte
di tutti i soggetti interessati della filiera. 
Uno dei punti rilevanti dell’accordo riguarda la
creazione del “fondo destinato agli interventi di
mercato a sostegno della DOCG GAVI”.

Il Fondo si realizza attraverso il versamento di una quota sul valore stabilito delle uve,  che le
aziende acquirenti e/o vinificatrici devono far confluire per un importo complessivo di 232.877,96
euro, su un conto corrente del Consorzio di Tutela del Gavi.
Per rispettare gli impegni assunti nell’accordo del 2010 è necessario quindi realizzare  immediata-
mente questi  punti:
– Insediare il comitato di gestione del fondo in seno al Consorzio, così come indicato nell’accordo;
– Presentare entro un mese il progetto di promozione al tavolo interprofessionale per la sua ap-

provazione definitiva;
– Istituire un conto corrente bancario dedicato esclusivamente a ricevere le somme relative alle

trattenute sulle uve, come già richiesto alla riunione del tavolo interprofessionale del 18 marzo.
Questi sono i punti essenziali per mettere in cantiere le sinergie tra tutte le componenti della filiera,
al fine sviluppare i progetti di promozione e dare continuità al tavolo interprofessionale.
In un contesto molto conflittuale come quello del GAVI, la nostra Associazione ha svolto un ruolo
importantissimo per consentire un dialogo sereno tra tutti i protagonisti della filiera affinché si rag-
giungesse l’accordo che, a fronte di qualche limite, ripetiamo con forza, ha dato stabilità a tutto il
comparto. Per il futuro accordo - lo dico chiaramente - se otterremo il mandato dai produttori, inten-
diamo mantenere la stessa  impostazione, con l’obiettivo di  migliorarne i contenuti.
Sono rammaricato della comunicazione inviata ai produttori dal Consorzio, subito dopo l’incontro
dei componenti il tavolo interprofessionale del 18 marzo u.s.. La lettera inviata è stata intesa dalla
maggioranza dei produttori come un sollecito di pagamento delle trattenute sulle uve destinato al
fondo per gli interventi di sostegno e ha creato malumore e disaccordo tra gli stessi.
A mio avviso, lo stile ed i toni usati nella stessa sono inadatti al miglioramento delle  future relazioni
tra i componenti della filiera, facendo assumere al Consorzio un ruolo che eccede il mero incarico
di gestore del fondo. Confagricoltura Alessandria confida che tutti i soggetti della filiera si limitino
nei toni ed assumano atteggiamenti propositivi e collaborativi per non far naufragare il tavolo inter-
professionale per la DOCG GAVI. Sarebbe un grave danno per il territorio di Gavi e per la viticoltura
alessandrina, piemontese e italiana!
Comunque, il nostro Sindacato si adopererà con forza per riaprire il tavolo interprofessionale e
siamo fin d’ora disponibili al confronto per condividere le linee strategiche per il rilancio del GAVI.
Ringrazio l’assessore Claudio Sacchetto per il supporto che ha dato e che vorrà ancora dare al com-
parto e conto sulla coesione dei componenti il tavolo interprofessionale.

Gian Paolo Coscia

Occorre abbassare i toni sul Gavi
Servono atteggiamenti propositivi e collaborativi

AVVISO AGL I  ASSOCIAT I
Dal 23 marzo 2011 l’Ufficio di Ovada 

si trasferisce in via Cairoli, 54/1
orari: lunedì, mercoledì, venerdì 8,30-12,30

 Consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it
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“Quest’anno abbiamo
voluto creare un ap-
puntamento parti-

colarmente ricco di avvenimenti
per i  nostri  associati” .  Con
queste parole il presidente
provinciale Gian Paolo Coscia
ha voluto sottolineare la cor-
posità del programma dei la-
vori assembleari 2011.
Iniziata nel primo pomeriggio
di venerdì 25 marzo presso Pa-
lazzo Monferrato ad Alessan-
dria, l’Assemblea generale di
Confagricoltura Alessandria
ha visto nella prima parte la
lettura e l’approvazione dei bi-
lanci consuntivo del 2010 e
preventivo del 2011 ad opera
del presidente Gian Paolo Co-
scia, del direttore Valter Pa-
rodi, del consulente dott. Ste-
fano Cellerino e dei compo-
nenti il Collegio Sindacale,
avv. Franco Grillo, avv. Dino
Vernetti e dott. Dino Ferrari.
A questa è seguita una piace-
vole iniziativa, la premiazione
dei dipendenti in forza da 25

anni e più presso il Sindacato
agricolo, denominata per l’oc-
casione “Riconoscimento alla
dedizione a Confagricoltura
Alessandria” con la consegna
delle targhe a 9 collaboratori
da parte del presidente provin-
ciale Coscia e del presidente
regionale Ezio Veggia accom-
pagnata da un lungo sotto-
fondo di applausi della platea.
Sono poi intervenuti i presi-
denti degli Enti Collaterali di
Confagricoltura Alessandria:

Maria Teresa Bausone per
Confagricoltura Donna e Ro-
sanna Varese per Agriturist.
Dopo il tradizionale coffee
break, ha preso il via la se-
conda parte del consesso
aperta al pubblico esterno.
Numerose le autorità alessan-
drine intervenute in sala, tra i
quali S.E. il prefetto Francesco
Paolo Castaldo, l’europarla-
mentare Oreste Rossi, l’On
Franco Stradella, l’On. Marco
Botta, On. Massimo Fiorio, il

vice presidente del Consiglio
Regionale Riccardo Molinari e
l’assessore all’agricoltura della
Provincia di Alessandria On.
Lino Rava. 
E altrettanto nutrita è stata la
platea davanti a cui ha preso la
parola Franco Postorino della
Direzione Economica di Con-
fagricoltura per illustrare la re-
lazione su “La riforma della
Pac post 2013. Prospettive e
ipotesi di ricaduta sull’agricol-
tura alessandrina”.
“Oggi agli agricoltori si chiede
un’attività produttiva orientata
alle esigenze dei cit tadini e
quindi tutti insieme cibo e sicu-
rezza alimentare, sostenibilità,
salvaguardia del territorio, fonti
energetiche alternative e occupa-
zione. Se si vuole raggiungere
questi obiettivi, la Pac deve porsi
alcune priorità quali la redditi-
vità e la competitività delle im-
prese. I soldi destinati a tal fine
sono ben spesi ed i cittadini eu-
ropei cominciano a rendersene
conto” ha commentato il presi-

ALESSANDRIA, 25 MARZO 2011

Un’Assemblea generale ricca di iniziative
Convegno sulla Pac post 2013: l’agricoltura va rafforzata 
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Restiani

dente di Confagricoltura, Gian
Paolo Coscia. 
Dalle esaustive e argomentate
tesi sul futuro della Pac del
dott. Postorino è emersa la ne-
cessità di una riforma comuni-
taria che sia sostenuta da ade-
guate risorse. 
Alcuni Paesi membri hanno
domandato di ridurre le spese
di bilancio per la politica agri-
cola comune e, di fatto, di ‘su-
bappaltarÈ la produzione ali-
mentare e no food ai Paesi ex-
tracomunitari. La posizione di
Confagricoltura è diametral-
mente opposta: “Niente di più
sbagliato, se si vogliono dare ga-
ranzie precise ai cittadini”. 
C’è poi il problema della ridi-
stribuzione delle risorse per
l’agricoltura tra gli Stati UE.  
Confagricoltura chiede ai par-
lamentari europei, al neomini-
stro Saverio Romano ed a
tutto il Governo di impegnarsi
a Bruxelles ed a Strasburgo su
due fronti: quello di un bi-
lancio europeo ambizioso, che
garantisca almeno la conferma
dell’attuale dotazione finan-
ziaria, in termini reali, per la
Pac, e quello dell’approva-
zione di una riforma che eviti

all’Italia un’insostenibile ridu-
zione delle risorse. L’agricol-
tura va rafforzata non indebo-
lita.
“Siamo alla fase di avvio del ne-
goziato europeo ed occorrerà at-
tendere i testi delle proposte di re-
golamento, presumibilmente su-

bito dopo la pausa estiva, per en-
trare nel vivo dei dettagli della
futura politica agricola comune.
È però essenziale essere partiti,
nel nostro Paese, con il piede
giusto” ha detto Franco Posto-
rino. 
“Adesso è necessario proseguire su

questa via, intensificando i mo-
menti di confronto e curando i
dettagli del percorso negoziale
con rapporti, che devono divenire
costanti, tra le amministrazioni,
anche a livello locale, e le Orga-
nizzazioni di rappresentanza” ha
concluso il presidente Coscia.

Venerdì 25 marzo presso Palazzo Monfer-
rato ad Alessandria, durante l’Assemblea
generale di Confagricoltura Alessandria si

è svolta la premiazione dei dipendenti in forza
da 25 anni e più presso il Sindacato agricolo, de-
nominata per l’occasione “Riconoscimento alla
dedizione a Confagricoltura Alessandria”.
Per l’occasione sono state consegnate le targhe
d’argento a 9 collaboratori da parte del presi-
dente provinciale Gian Paolo Coscia, del presi-
dente regionale Ezio Veggia e di Franco Posto-
rino della Direzione Economica di Confagricol-
tura nazionale.
Come si legge nelle stesse pergamene commemo-
rative “La Confagricoltura di Alessandria per ricono-
scente apprezzamento, per costruttiva operosità e per
la profonda dedizione che distinguono da oltre 25

anni la loro encomiabile attività al servizio del Sinda-
cato degli imprenditori agricoli della provincia di
Alessandria” ha premiato Paola Bianchi (impie-
gata della Sede), Marina Bortolato (impiegata
della Zona di Alessandria), Davide Devasio (tec-
nico della Zona di Casale Monferrato), Massimo
Gonella (direttore della Zona di Tortona), Ti-
ziana Mingoni (impiegata del Patronato Enapa),
Tiberio Quattordio (direttore della Zona Novi
Ligure), Francesca Riscossa (impiegata della
Zona di Alessandria), Marco Visca (responsabile
tecnico della Sede) e Valter Parodi (direttore pro-
vinciale).
La cerimonia è stata accompagnata da lunghi ap-
plausi della platea di dirigenti, associati e col-
leghi, segno tangibile dell’affezione verso i pre-
miati, tutti visibilmente commossi.

Una dedizione lunga 25 anni
Confagricoltura Alessandria premia i dipendenti “storici”

Pagine a cura di 
Rossana Sparacino



“Sono un agricoltore e un im-
prenditore agricolo - ha di-
chiarato appena con-

clusa l’assemblea elettiva Mario

Guidi - e da questa esperienza perso-
nale parto per disegnare il profilo fu-
turo della Confagricoltura”.
“L’agricoltura ha dato molto alla cre-

scita e allo sviluppo del nostro Paese,
ma molto ancora potrà dare se il
Paese sarà in grado di restituire al-
meno in parte quanto ha ricevuto - ha
proseguito Guidi - così come sono
convinto che abbiamo bisogno della
politica, ma soprattutto abbiamo bi-
sogno oggi di avere stabilità e certezze
da parte dei nostri politici”.
“Credo nella necessità di una mag-
giore coesione nel settore, di cui il
mondo agricolo ha sicuramente bi-
sogno per affrontare le sfide future, a
partire dalla costruzione di una
nuova politica agricola comunitaria
che dovrà essere più moderna e com-
petitiva, più rispondente ad un’agri-
coltura europea profondamente cam-
biata negli ultimi anni”.
“Avrò bisogno di un foglio bianco su
cui scrivere le regole e definire le prio-
rità dei prossimi mesi per Confagri-
coltura e per la nostra visione del-
l’agroalimentare. Ritengo che l’agri-
coltura debba avere una crescita ar-
monica e poter contare su un modello
multifunzionale del settore - ha con-
cluso Guidi - ma sono convinto che
un ruolo centrale per la crescita lo
avrà la cooperazione e l’associazio-
nismo economico e che occorrono pro-
getti economici di filiera per rendere
competitiva l’agricoltura italiana”.
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Auguri al 
neoministro 

Saverio Romano
Un sentito grazie 
a Giancarlo Galan

Confagricoltura augura buon la-
voro al neoministro delle Poli-
tiche agricole, Saverio Ro-

mano. “Lo attende un compito non
facile, ma siamo certi - sottolinea il
presidente dell’Organizzazione degli
imprenditori agricoli Gian Paolo
Coscia - che si muoverà con compe-
tenza e grande impegno”. Dice il pre-
sidente Coscia: “Un augurio altret-
tanto sentito al ministro Giancarlo
Galan che, dal dicastero delle Poli-
tiche agricole, passa a quello dei
Beni Culturali. Sentiamo il dovere di
ringraziarlo per gli sforzi profusi a fa-
vore dell’agricoltura italiana”.

È Mario Guidi il nuovo presidente di Confagricoltura. È stato eletto oggi
dall’assemblea di Confagricoltura con 469 voti sul totale di 520 voti
espressi.

I lavori assembleari si sono aperti con l’intervento di commiato del presidente
uscente Federico Vecchioni che ha ricevuto una vera ovazione da parte dei
“grandi elettori” di Confagricoltura, che lo ha particolarmente commosso. “I
grandi uomini - commenterà Guidi - si misurano sulla capacità di commuoversi
nei momenti importanti. Il Sindacato è anche e soprattutto una passione”.
Nel suo intervento in assemblea il presidente eletto ha ringraziato per l’acco-
glienza ricevuta nelle varie province, nel corso della “campagna elettorale”

che ha portato tre candidati al vertice a confrontarsi in loco sulle problema-
tiche agricole di più viva attualità ma anche sul nuovo modello di Confagricol-
tura che si dovrà delineare. “I candidati - dice Guidi - si misurano su quello che
fanno e non su quello che promettono. Ne sono pienamente consapevole”.
Come sarà Confagricoltura nei prossimi tre anni? “Un’Organizzazione - os-
serva Guidi - coesa, unita e compatta. E sono convinto che queste elezioni,
per come si sono svolte, siano una grande lezione di civiltà e maturità sinda-
cale. C’è stato un confronto passionale e democratico, su idee, programmi e
progetti. Mi impegno a proseguire sulla strada del rinnovamento. Certo non
lo farò da solo, ma assieme alla Giunta. Sono un uomo di squadra”.

ROMA - 31 MARZO 2011

Mario Guidi nuovo presidente 
nazionale di Confagricoltura

Le prime dichiarazioni del neo eletto

Profilo biografico
professionale

Mario Guidi, membro della Giunta Esecu-
tiva Nazionale di Confagricoltura dall’ot-
tobre 2007, è nato a Codigoro (Ferrara) il
10 ottobre 1961, è sposato ed ha una figlia.
Laureato in Scienze Agrarie all’Università di
Bologna è attualmente presidente di ANB
dal 2010 (era vice presidente dal 2007).
Mario Guidi è stato presidente dell’Unione
provinciale agricoltori di Ferrara dal 2001
per due mandati. L’azienda agricola di fa-
miglia è di 600 ettari a prevalente indirizzo
cerealicolo e risicolo, a cui si aggiungono
coltivazioni orticole e frutticole.
Guidi, risicoltore convinto contribuisce atti-
vamente alla promozione e alla valorizza-
zione della produzione ferrarese e rodigina.

La squadra di Guidi è composta da nove membri:
EZIO VEGGIA,  56 anni, sposato, due figli. Conduce
un’azienda agricola ad indirizzo cerealicolo-zootecnico
di  350 ettari, a Cocconato, in provincia di Asti, dove  è
nato. Lo scorso anno ha inaugurato un impianto a
biogas che utilizza i sotto prodotti aziendali. È stato pre-
sidente di Confagricoltura Asti. Attualmente ricopre la
carica di presidente di Confagricoltura Piemonte. 
GIANDOMENICO CONSALVO, 45 anni, nato a Salerno,
sposato, due figli. Titolare di un’azienda ortofloricola a
Pontecagnano (Salerno) che fa anche IV gamma. Presi-
dente del Consorzio Vivaistico Italiano e di CAA Confa-
gricoltura. È stato presidente nazionale dei giovani del-
l’Anga. È al suo secondo mandato in giunta.
MARCO PASETTO, veronese, 53 anni, coniugato, due fi-
glie. È presidente di Confagricoltura Verona. Pasetto con-
duce un’impresa ad indirizzo lattiero caseario a Treven-
zuolo (Verona) e un allevamento di suini nel manto-
vano.
NICOLA CILENTO, calabrese, 48 anni, coniugato tre
figli. È titolare di un’azienda agrumicola a Corigliano Ca-
labro (Cosenza), dove produce clementine ed arance. È
presidente di Confagricoltura Calabria e della OP COAB
che opera nella Piana di Sibari.
PAOLO LECCISI, 47 anni, di Gallipoli, in provincia di
Lecce. Laureato in giurisprudenza, sposato, due figli. Ti-
tolare di un’azienda agricola olivicola e vitivinicola, pro-
duce e commercializza vino IGT Puglia rosso. Presidente
della Federazione regionale degli agricoltori di Puglia e
vicepresidente vicario di Confagricoltura Brindisi.

MASSIMILIANO GIANSANTI, 37 anni, sposato. Nato a
Roma, laureato in economia e commercio, conduce, as-
sieme alla famiglia, sei aziende agricole, in provincia di
Roma, Viterbo e Parma ad indirizzo cerealicolo e zootec-
nico. Produzione diretta di Parmigiano Reggiano. Presi-
dente di Confagricoltura Roma. Consigliere della Banca
Popolare di Roma. 
SALVATORE GIARDINA, 65 anni, di Siracusa, coniu-
gato,  due figli. Laureato in economia e commercio con-
duce, con il fratello Silvio un’azienda agricola a indirizzo
agrumicolo e orticolo, che abbraccia tutta la filiera, par-
tendo dal vivaio e dal campo fino ad arrivare alla grande
distribuzione, con un proprio marchio aziendale. Nello
scorso mandato era vicepresidente.
DIANA THEODOLI PALLINI, 59 anni, sposata, due figli.
Nata a Milano, vive a Roma. Laureata in filosofia. Con-
duce, assieme alla famiglia, tre aziende agricole nel gros-
setano e una nel comune di Roma ad indirizzo cereali-
colo  e zootecnico, con un agriturismo. È presidente di
Confagricoltura Grosseto e vicepresidente di  Confagri-
coltura Toscana. È nella giunta della Camera di Com-
mercio di Grosseto.
ANTONIO PIVA, cremonese, 58 anni, coniugato,un fi-
glio. È titolare di un allevamento da latte. È presidente
della Libera Associazione Agricoltori Cremonesi. Tra gli
altri incarichi presiede l’Ente Fiere di Cremona, è consi-
gliere di amministrazione della cooperativa di trasforma-
zione del latte  P.L.A.C.. È presidente della S.E.C. (Società
editoriale cremonese), di Publia s.r.l. e di S.E.L. – Società
Editrice Lombarda.

La sua squadra per i prossimi tre anni
In Giunta anche Ezio Veggia, presidente di Confagricoltura Piemonte

Pagina a cura di Rossana Sparacino

Da sinistra: Massimiliano Giansanti, Paolo Leccisi, Diana Theodoli Pallini, Salvatore Giardina, Mario Guidi,
Marco Pasetto, Antonio Piva, Giandomenico Consalvo, Ezio Veggia, Nicola Cilento
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L’invito delle Organizza-zioni agricole a pren-
dere contatto con le re-

altà agricole locali è stato
colto dall’assessore all’agricol-
tura della Regione Piemonte,
Claudio Sacchetto, che il 18
marzo scorso ha visitato la
provincia di Alessandria. 
Le Associazioni di categoria
hanno sottoposto all’atten-
zione dell’Assessore all’agri-
coltura regionale un docu-
mento unitario sulle richieste
principali del mondo agricolo
alessandrino a sostegno delle
aziende agricole provinciali
con lo scopo di garantire loro
il reddito e consolidare la pre-
senza sul territorio.
“Uno degli argomenti che ci
stanno più a cuore è il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale, in
particolare obiettivi che si vo-
gliono raggiungere. Maggiore ri-
lievo alle misure agro ambien-
tali, che storicamente nella no-
stra provincia hanno innovato i
metodi di coltivazione introdu-
cendo una nuova cultura per la
difesa dell’ambiente per cui a
nostro avviso la misura merita la

conferma fino al 2013. Inoltre,
le misure relative all’insedia-
mento e al miglioramento per i
giovani agricoltori devono essere
riaperte per favorire il ricambio
generazionale per dare conti-
nuità alla nostra agricoltura” ha
evidenziato il presidente pro-
vinciale di Confagricoltura
Alessandria Gian Paolo Co-
scia.
“Un altro argomento emerso nel
dibattito è la necessità di istituire
tavoli di filiera anche per altri

vini quali Barbera, Dolcetto e
Cortese. I tavoli sono strumenti
importanti sia dal punto di vista
economico che della programma-
zione, quindi sono molto utili al
settore vitivinicolo” ha affer-
mato il direttore provinciale
di Confagricoltura Alessan-
dria Valter Parodi, che ha ag-
giunto: “Il superamento della
dilagante burocrazia è da sempre
una nostra priorità. L’impegno
assunto ad inizio mandato dal-
l’Assessore è stato accolto positi-

vamente, pertanto riteniamo che
sia importante proseguire su
questa strada estendendo l’espe-
rienza fatta a tutti i comparti del
settore agricolo”.
“Pari interesse deve essere posta
relativamente ai danni causati
alla colture e alle superfici bo-
schive dai cervidi – ha com-
mentato il vice presidente
Luca Brondelli  di Brondello
– in particolare i caprioli, diffusi
con aumenti esponenziali, per
cui è richiesto un intervento che
consenta il contenimento degli
stessi”.
“Il maltempo degli ultimi giorni
– ha concluso il presidente
Coscia – ha riportato di attua-
lità i rischi che corrono le
aziende collocate in aree alluvio-
nali. A tutela di queste aziende si
è chiesto all’assessore un inter-
vento della Regione ed in parti-
colare la possibilità di assicurare
le produzioni, la classificazione
di queste aree a svantaggiate e la
conversione dei seminativi in fo-
raggere permanenti con l’appli-
cazione della misura 214.4 del
Psr”.

R. Sparacino

I dirigenti di Confagricoltura Alessandria 
incontrano l’assessore regionale Sacchetto
I temi trattati: PSR, tavoli di filiera, burocrazia, danni da cervidi e maltempo



La Legge n. 122/2010, ha fis-sato in 12 mesi (lavoratori dipen-
denti) ed in 18 mesi (lavoratori

autonomi), le nuove decorrenze da
applicare ai soggetti che maturano
i requisiti anagrafici e contributivi
per l’accesso a pensione a partire
dal 1° gennaio 2011.
A distanza di molti mesi dalla en-
trata in vigore del la Legge
122/2010 l’Istituto ritorna sulle
istruzioni già fornite in merito alla
nuova disciplina in materia di de-
correnza della pensione con nuovi
chiarimenti applicativi.
LAVORATRICI CHE OPTANO
PER IL SISTEMA CONTRIBUTIVO
Contrariamente a quanto affer-
mato nella circolare INPS n.
126/2010, le lavoratrici che op-
tano al sistema contributivo, per ac-
cedere alla pensione di anzianità
con 35 anni di contributi e 57 anni
di età se dipendenti ovvero con 58
anni se autonomi, rientrano nella
disciplina delle nuove decorrenze
dei 12 o 18 mesi se si maturano i
requisiti dal 1° gennaio 2011.
Le precedenti e più favorevoli de-
correnze restano confermate solo
alle lavoratrici che maturino i re-
quisiti contributivi e di età anagra-
fica entro il 31 dicembre 2010.
LAVORATORI AUTORIZZATI
AI VERSAMENTI VOLONTARI
ENTRO IL 20 LUGLIO 2007
Anche agli autorizzati ai versa-
menti volontari che maturano i re-
quisiti dal 1° gennaio 2011 si ap-
plica la nuova disciplina delle de-

correnze di 12 o 18 mesi.
Il mantenimento delle più favore-
voli decorrenze di accesso per la
pensione di anzianità è confer-
mato solo nel caso di soggetti au-
torizzati alla prosecuzione volon-
taria entro il 20 luglio 2007 e che
maturino i requisiti contributivi e di
età anagrafica entro il 31 di-
cembre 2010.
PENSIONE SUPPLEMENTARE
Le nuove decorrenze di accesso
trovano applicazione anche nel
caso di domande di pensione sup-
plementare i cui requisiti vengono
maturati dal 1° gennaio 2011.
La Pensione Supplementare può
essere richiesta all’INPS da un sog-
getto già titolare di pensione a ca-
rico di un altro Ente o Fondo, con
contribuzione non sufficiente per
richiedere un’autonoma presta-
zione. La Pensione Supplementare
può essere richiesta anche quando
il soggetto pensionato abbia con-
tribuzione come lavoratore para-
subordinato non sufficiente per il
riconoscimento di un’autonoma
pensione. In merito al soggetto che
richiede la pensione supplemen-
tare, l’INPS fornisce importanti
precisazioni operative.
La decorrenza relativa alla pen-
sione principale liquidata o in
corso di liquidazione a carico
dell’altro Ente o Fondo non ha nulla
a che vedere con la seconda de-
correnza che dovrà svolgersi per
ottenere la pensione supplemen-
tare. In caso di Pensione Supple-

mentare di vecchiaia con do-
manda presentata successivamente
al compimento dell’età dei 60
anni, se donne, o dei 65, se uo-
mini, fermo restando tutti gli altri re-
quisiti di legge richiesti, il decorso
dei 12 o dei 18 mesi è dalla data
di compimento dell’età anagrafica
richiesta per detta prestazione.
Qualora alla data di presentazione
della domanda di pensione supple-
mentare siano già trascorsi i 12 o
18 mesi dal compimento dell’età
pensionabile, il trattamento pensio-
nistico è erogato dal 1° giorno del
mese successivo a quello di presen-
tazione delle domanda.
PENSIONE DI VECCHIAIA A
FAVORE DI LAVORATORI 
DIPENDENTI CON INVALIDITÀ
NON INFERIORE ALL’80%
L’INPS riconferma i criteri già
enunciati in base ai quali i 12 mesi
di decorrenza decorrono:
- dal compimento dell’età pensiona-
bile (55 donne e 60 uomini) se lo
“status” di invalidità è accertato in
data antecedente a quello dell’età;
- dall’accertamento dello “status”
di invalidità se è successivo al
compimento dell’età pensionabile.
ASSEGNO ORDINARIO 
DI INVALIDITÀ: 
TRASFORMAZIONE 
IN PENSIONE DI VECCHIAIA
Le nuove decorrenze introdotte
dalla L. 122/2010 si applicano
anche alla pensione di vecchiaia
derivante dalla “trasformazione”
dell’assegno ordinario di invalidità. 
In merito ad un soggetto che si tro-
vasse in questa ipotesi, l’INPS for-
nisce due chiarimenti:
- l’assegno ordinario di invalidità

viene corrisposto, ove ricorrano i
requisiti sanitari, fino al verificarsi
delle condizioni di accesso al pen-
sionamento di vecchiaia;
- se nell’attesa dell’apertura della
finestra di accesso alla pensione
di vecchiaia l’assegno ordinario di
invalidità è soggetto a conferma, il
titolare ha l’onere di presentare
domanda di conferma.
PENSIONE DI VECCHIAIA
ISCRITTI ALLA GESTIONE 
SEPARATA
I soggetti iscritti alla gestione sepa-
rata che maturano i requisiti per
l’accesso alla pensione di vec-
chiaia, dal 1° gennaio 2011 per-
cepiranno il trattamento dopo 18
mesi dalla maturazione del diritto
secondo la decorrenza prevista
per i lavoratori autonomi. 
A tale riguardo la circolare INPS
ricorda che nessuna modifica è
stata portata circa i requisiti contri-
butivi ed anagrafici richiesti per il
diritto alle prestazioni pensioni-
stiche. Ne discende, pertanto, che
gli iscritti alla Gestione Separata
vanno in pensione con le regole
del sistema contributivo.
I requisiti per andare in pensione
di vecchiaia contributiva sono
quelli dei lavoratori dipendenti:
quando trattasi di soggetti iscritti
ad altra forma pensionistica obbli-
gatoria; quelli dei lavoratori auto-
nomi quando trattasi di soggetti
non iscritti ad altra forma pensioni-
stica obbligatoria.
La decorrenza per chi matura il di-
ritto a pensione dal 1° gennaio
2011 è unica ed è pari a 18 mesi
dalla data di maturazione dei pre-
visti requisiti.
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 NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
a cura di Paola Rossi

APERTURA DEL NUOVO RECAPITO
A CASTELLAZZO BORMIDA

Nell’ottica di un continuo migliora-
mento dei servizi e per assicurare
una capillare presenza sul terri-

torio, siamo orgogliosi di comunicare
che dal mese di aprile tutti i giovedì
dalle ore 8.30 alle ore 12.00 saremo a
vostra disposizione presso il nuovo reca-
pito di Confagricoltura Alessandria,
aperto nel centro di Castellazzo Bor-
mida in via XXV Aprile, 50.
Saremo disponibili per assistere gratuitamente nella presentazione
delle pratiche attinenti ai problemi previdenziali, sociali ed assi-
stenziali e per  fornire informazione, consulenza e aiuto. 
Nel recapito di Castellazzo Bormida sarà presente come opera-
trice del nostro Patronato Tiziana Mingoni (nella foto) che
saprà, con la consueta professionalità e umanità, dare risposte
chiare e concrete alle domande dei cittadini che si presenteranno.

Decorrenze pensione
Chiarimenti Inps
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 NOTIZIARIO SINDACATO PENSIONATI
a cura di Paola Rossi

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Rispecchiamo 
le tue esigenze

Sede Indirizzo Telefono E-mail
Alessandria (C.A.A.F.) Via Trotti 122 0131.43151 fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA) Via Trotti 120 0131.263845 enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme Via Monteverde 34 0144.322243 acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to Via Guala 9 0142.452209 casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure Via Isola 22 0143.2633 novi@confagricolturalessandria.it
Tortona Piazza Malaspina 14 0131.861428 tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30
www.confagricolturalessandria.it

Confagricoltura
Alessandria

Il Sindacato Nazionale Pen-sionati della Confagricol-
tura ha stipulato una con-

venzione con l’Hotel Commo-
dore Terme di Montegrotto
Terme in provincia di Padova,
struttura che ci ha ospitato que-
st’anno nel recente 32° Sog-
giorno Pensionati.
L’hotel è situato in zona tran-

quilla, dista pochi passi dal
centro cittadino di Monte-
grotto Terme ed è a breve di-
stanza dalle più importanti
città quali Padova, Venezia, Ve-
rona e Vicenza.
La struttura offre: centro wel-
lness, 3 piscine termali, grotta
sudatoria, palestra, fisiotera-
pista, parcheggio, camere per

disabili.
La tariffa è di euro 60,00 a per-
sona in camera doppia (unico
prezzo valido durante tutto il
periodo dell’anno). La quota
include il trattamento di pen-
sione completa, le bevande ai
pasti, l’acceso alle 4 piscine ter-
mali e all’area termale con
Sauna finlandese e Grotta Ter-

male, l’accesso e l’utilizzo della
palestra, la dotazione dell’ac-
cappatoio e del telo per la pi-
scina.
L’Hotel è convenzionato con il
Servizio Sanitario Nazionale
per quanto riguarda cure ter-
mali tradizionali quali cure
inalatorie e fangoterapiche.
Presentando la ricetta del pro-
prio medico di base si potrà ef-
fettuare un ciclo di cure termali
pagando il costo del ticket.
Le prenotazioni potranno es-
sere effettuate direttamente fa-
cendo riferimento alla Conven-
zione Confagricoltura al nu-
mero telefonico 049/793777.  

Allegato al modello CUD 2011, i pensionati
INPS che nel 2010 avevano familiari a ca-
rico, ricevono anche il Modulo detrazioni,

da utilizzare per richiedere le detrazioni d’im-
posta per familiari a carico.
Il modulo dovrà essere compilato con i dati ana-
grafici dei familiari a carico, firmato e conse-
gnato ai nostri uffici i quali provvederanno a tra-
smetterlo all’Inps.
Se il pensionato non restituirà questo modulo
compilato, l’Inps provvederà a revocare le detra-
zioni d’imposta per i familiari a carico che gli

vengono applicate sulla pensione con effetto dal
1° gennaio 2011.
Per i pensionati pubblici l’Inpdap, per semplifi-
care il compito ai pensionati, sta inviando due
modelli: uno con i dati del 2010 e l’altro in
bianco, da compilare se ci sono state modifiche
nella situazione dei familiari a carico.
Se non ci sono state modifiche sarà quindi suffi-
ciente sottoscrivere il modello precompilato da
inviare all’Inpdap. Ricordiamo che per essere a
carico il familiare deve avere un reddito com-
plessivo non superiore a euro 2.840,51 euro.  

Dichiarazioni per le detrazioni fiscali per familiari a carico

Convenzione con l’Hotel Commodore Terme
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Si informa che l’Inps, con
propria circolare n. 46 del
10/03/2011, ha reso obbli-

gatoria, a partire dalle denunce
trimestrali di manodopera rela-
tive al 1° trimestre 2011, l’indica-
zione, nel modello DMAG, del
Codice Identificativo Denuncia
Aziendale (CIDA).
L’obbligatorietà del codice CIDA
si inserisce nel contesto di un
ampio processo di revisione del
sistema informatico di gestione
delle dichiarazioni trimestrali di
manodopera agricola avviato
dall’Istituto negli ultimi anni,
anche a seguito di importanti
modifiche normative (obbligato-
rietà delle denunce telematiche,
anticipazione prestazioni tem-
poranee, ecc.).
In particolare, le modifiche ap-
portate al sistema informatico di
gestione dei DMAG sono finaliz-
zate a:
• migliorare la qualità dei dati
della manodopera dipendente
per un corretto aggiornamento
del conto assicurativo ed una
maggiore tempestività nella li-
quidazione delle prestazioni;

• gestire gli importi contributivi
a credito dell’azienda dopo il
processo di calcolo della con-
tribuzione da parte dell’Isti-
tuto;

• gestire telematicamente tutte
le tipologie di dichiarazioni,
sia principali che di varia-
zione, anche di tipo passivo;

• avviare un processo strutturato

di controlli sui dati
dichiarati con
l’emissione automa-
tizzata dei provvedi-
menti amministra-
tivi conseguenti.
Poiché, come detto,
l ’indicazione del
CIDA sarà obbliga-
toria già a partire
dalle denunce trime-
strali di manodo-
pera relative al 1°
trimestre 2011 (da
effettuarsi entro

aprile 2011), è necessario che le
aziende che ancora non fossero
in possesso del CIDA – non
avendo provveduto alla ripre-
sentazione in via telematica
della DA, prevista dalla legge n.
81/2006 – si attivino quanto
prima per ottenerlo in tempo
utile.
A proposito dell’obbligatorietà
del CIDA,  precisa, inoltre, che:
• per le denunce relative al 1°
trimestre 2011, il sistema in-
formatico dell’Istituto si limi-
terà semplicemente a verificare
l’esistenza del codice CIDA
(saranno scartati solo i DMAG
con CIDA assente o non nu-
merico). L’eventuale incon-
gruenza tra lo stesso codice
CIDA e l ’archivio delle
aziende agricole non sarà
bloccante per la trasmissione e
l’elaborazione del DMAG;

• a partire dalle denunce relative
al 2° trimestre 2011, invece, il
controllo di validità del CIDA
effettuato dall’INPS impedirà
la trasmissione e l’elabora-
zione del DMAG. Pertanto in
caso di incongruenza tra lo
stesso codice CIDA e l’archivio
delle aziende agricole la de-
nuncia sarà scartata.

La circolare INPS preannuncia,
infine, la pubblicazione a stretto
giro delle nuove specifiche tec-
niche per la trasmissione delle
denunce trimestrali (DMAG) e
certamente ritorneremo sull’ar-
gomento.

Con propria circolare n. 28 del 11/02/2011, la Direzione Gene-
rale dell’INPS ha ridefinito le regole di abilitazione allo svolgi-
mento degli adempimenti contributivi nei confronti dell’Isti-

tuto da parte dei datori di lavoro e dei soggetti intermediari che ope-
rano per loro conto.
La circolare suddetta si inserisce nel più ampio progetto di telematiz-
zazione e informatizzazione delle attività dell’Istituto all’interno del
quale viene riconosciuto un ruolo centrale agli “intermediari” incari-
cati di operare in nome e per conto dei datori di lavoro ai sensi della
legge n. 12/1979. 
È proprio l’importanza del ruolo svolto dagli intermediari a determi-
nare l’esigenza, da parte dell’INPS, di verificare la loro abilitazione ad
operare in nome e per conto dei datori di lavoro attraverso una nuova
(ed onerosa) procedura di identificazione. 
Si evidenziano di seguito le principali caratteristiche del nuovo si-
stema di profilazione per i servizi istituiti dalle associazioni di cate-
goria (art. 1, c. 4, legge n. 12/1979):
• l’abilitazione ad operare sarà rilasciata alla struttura (e dunque al-
l’associazione) e non, come in precedenza, alla persona del legale
rappresentante;

• potranno essere attivate delle sub-abilitazioni ad operare in favore
di propri lavoratori dipendenti;

• l’associazione sarà abilitata ad operare sulla base di apposite de-
leghe rese per iscritto dal datore di lavoro utilizzando un’apposita
applicazione della sezione “servizi per le aziende e i consulenti”
del sito internet dell’Istituto;

• le associazioni titolari di un PIN precedentemente non abilitati ai
cosidetti servizi aziendali, si vedranno automaticamente attivare le
funzioni prima inattive.

Il nuovo sistema di identificazione tramite deleghe espresse sarà pie-
namente operativo a partire dal periodo di paga “aprile 2011”.
Per quanto riguarda le associazioni di categoria che operano in
qualità di intermediari per conto di datori di lavoro che assumono
operai agricoli, tale sistema non si applicherà da subito, dato che
la circolare precisa che “continuano ad applicarsi le normali pro-
cedure di abilitazione previste per lo specifico settore”.

Dichiarazioni trimestrali DMAG
Obbligo del codice identificativo (CIDA)

Soggetti abilitati agli adempimenti
INPS: nuovi criteri operativi



I Ministeri dell’Interno e delLavoro, con circolare con-
giunta del 25/02/2011,

hanno fornito allo sportello
Unico presso le Prefetture indica-
zioni operative in merito all’ap-
plicazione del D.P.C.M. sui flussi
di lavoratori extracomunitari sta-
gionali autorizzati ad entrare in
Italia nel 2011; la circolare con-
ferma che anche quest’anno,
nelle more della pubblicazione
del DPCM, le Associazioni di ca-
tegoria possono pre-caricare le
istanze telematiche di nulla osta
al lavoro. Ed infatti sin dal 28
febbraio 2011 è attivo sul sito in-
ternet del Ministero dell’Interno
l’apposito portale per le istanze
di nulla osta stagionale.
La circolare ministeriale fornisce
alcune importanti anticipazioni
riguardo alle tempistiche ed alle
modalità di presentazione delle
domande telematiche.
Per quanto riguarda le modalità
di compilazione e presentazione
delle richieste di nulla osta al la-
voro, i Ministeri competenti
hanno confermato quelle già in
uso per gli anni scorsi, ovvero:
• le domande devono essere
presentate esclusivamente in
via telematica o direttamente
dal datore di lavoro o tramite
le associazioni di categoria;

• le associazioni di categoria da-
toriali presentano le domande
attraverso l’apposito portale
diverso e distinto da quello
che invece viene utilizzato dai
singoli datori di lavoro.

Per quanto riguarda i contenuti
del decreto, si conferma che è
stato fissato in 60.000 unità il
numero di lavoratori extracomu-
nitari stagionali che potranno es-
sere ammessi nel nostro terri-
torio nell’anno 2011, riducendo
di 20.000 unità la quota pro-
grammata per l’anno precedente.
Le richieste potranno riguardare
lavoratori provenienti dai se-
guenti Paesi: Serbia, Monte-

negro, Bosnia Heregovina, Re-
pubblica Ex Iugoslavia di Mace-
donia, Repubblica delle Filip-
pine, Kosovo, Croazia, India,
Ghana, Pakistan, Bangladesh, Sri
Lanka, Ucraina, Gambia, Niger,
Nigeria, Tunisia, Albania, Ma-
rocco, Moldavia, Egitto.
Si segnala che la principale no-
vità riguarda l’attivazione del
nulla osta al lavoro pluriennale
per cittadini extracomunitari
provenienti dai Paesi precedente-
mente indicati che siano entrati
in Italia per motivi di lavoro sta-
gionale per almeno due anni
consecutivi.
Si tratta di una particolare forma
di autorizzazione al lavoro con

validità triennale, che può essere
richiesta, come detto, esclusiva-
mente a soggetti già ammessi in
Italia per almeno due anni con-
secutivi.
A tali lavoratori, su espressa ri-
chiesta del datore di lavoro, verrà
rilasciato un nulla osta con du-
rata pari a quella usufruita nei
due precedenti rapporti di lavoro
(ad es. dal 1° aprile al 31 di-
cembre di ogni anno). A tal fine
le amministrazioni competenti
verificheranno che nei due anni
precedenti sia effettivamente
stato attivato il rapporto di la-
voro per il periodo richiesto e
che siano stati rilasciati i relativi
permessi di soggiorno.

Una volta rilasciato il nulla osta
pluriennale, per il primo anno di
validità l’ingresso, l’assunzione e
la richiesta del permesso di sog-
giorno del lavoratore stagionale
avverranno secondo le modalità
ordinarie.
Nel secondo e nel terzo anno di
validità del permesso plurien-
nale, invece, per l’ingresso del la-
voratore nel nostro Paese non si
dovrà più attendere l’emana-
zione del decreto flussi annuale e
l’assegnazione della quota. Sarà
sufficiente, infatti, la mera con-
ferma da parte del datore di la-
voro (attraverso un’apposita co-
municazione telematica che sarà
operativa nel 2012) della volontà
di rinnovare l’assunzione del la-
voratore anche per quell’anno,
giacché la quota risulta già asse-
gnata sulla base del decreto flussi
per lavoro stagionale del primo
anno di validità del nulla osta
pluriennale.
Una volta confermata la volontà
del datore di lavoro di avvalersi
del nulla osta al lavoro plurien-
nale, il lavoratore stagionale au-
torizzato potrà quindi fare in-
gresso in Italia attraverso il visto
rilasciato dal Consolato Italiano
nel suo Paese di provenienza e,
dopo aver sottoscritto il con-
tratto di soggiorno presso lo
Sportello Unico, potrà richiedere
il permesso di soggiorno stagio-
nale.
Il nulla osta al lavoro pluriennale
per lavoro stagionale, come
detto, potrà essere richiesto per
la prima volta in occasione del
decreto flussi in commento. Esso
sarà valido, con riferimento al
periodo indicato dal datore di la-
voro, per l’anno in corso e per i
due anni successivi (ma il lavora-
tore dovrà comunque richiedere,
sia nel secondo che nel terzo
anno, il visto d’ingresso e il per-
messo di soggiorno stagionale).
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Lavoro occasionale di
tipo accessorio (voucher)

La legge 26/02/2011 n. 10, di conversione del DL29/12/2010 n. 225 (cosiddetto decreto mille proroghe), ha
confermato, sino al 31 marzo 2011, la possibilità, già prevista

in via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, per tutti i titolari di
rapporti di lavoro part-time e per i percettori di misure a sostegno
del reddito (es.: cassa integrati, anche in deroga o mobilità e di-
soccupati), di effettuare prestazioni “occasionali accessorie” pre-
viste dall’art. 70 commi 1 e 1 bis del Dlgs n. 276/2003; la norma
ha, altresì, previsto che tale termine possa essere ulteriormente
prorogato al 31 dicembre 2011 con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

Extracomunitari stagionali: decreto flussi 2011

Pagine a cura di Mario Rendina
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Sulla base dei dati forniti dal-l’Inail, è emerso che, nel set-
tore agricolo, negli ultimi 10

anni si è verificata una drastica ri-
duzione nel numero degli infor-
tuni, che ha registrato, in tale pe-
riodo, un calo del 38%, con una di-
minuzione del 25% del numero
dei decessi.
Tali risultati sono nettamente mi-
gliori che in altri settori. Ciò è da at-
tribuirsi al lavoro di ammoderna-
mento delle imprese agricole, che
ha reso tecnologicamente più avan-
zato il lavoro nel nostro settore.
Questa evoluzione è ancora più ap-
prezzabile se si considera che è av-

venuta con il sostenimento dei
costi elevati, ai quali non sono cor-
risposti adeguati aumenti dei ri-
cavi, per cui, al contrario, dob-
biamo riscontrare andamenti tut-
t’altro che soddisfacenti.
Naturalmente, gli agricoltori non
dovranno adagiarsi sui risultati rag-
giunti, dai quali, al contrario, bi-
sogna trarre lo stimolo per conti-
nuare nell’opera di miglioramento
delle strutture, che, oltre a rendere
economicamente più vantaggiosa
l’attività agricola, permette che la
stessa venga esercitata in condi-
zioni di sempre maggiore sicu-
rezza.

“I l fenomeno del lavoro sommerso rappresenta un problema per lo
Stato, per i lavoratori e per le imprese agricole in regola”, ha detto
il responsabile della Direzione Sindacale di Confagricoltura

Roberto Caponi, al convegno della Direzione Generale per l’Attività
Ispettiva del Ministero del Lavoro dal titolo “Il contrasto al lavoro
sommerso”.
Per Confagricoltura “le aziende che adempiono puntualmente agli ob-
blighi burocratici ed economici connessi ai rapporti di lavoro dipendente si
trovano costrette a competere con aziende ‘sommerse’, che operano con costi
di produzione notevolmente inferiori. Su questo problema, in alcune realtà
territoriali si innestano situazioni di conclamata illegalità, come l’immigra-
zione clandestina ed il caporalato”.
Confagricoltura è per la “tolleranza zero” verso ogni forma di lavoro
sommerso; lo testimoniano, tra l’altro, gli Avvisi congiunti sottoscritti
con le Organizzazioni sindacali nel 2004, 2007 e 2009, finalizzati
principalmente a fornire indicazioni e proposte per contrastare
questo preoccupante fenomeno.
“Siamo, però, altrettanto fermamente convinti - ha concluso il rappresen-
tante di Confagricoltura - che la lotta al lavoro sommerso non possa essere
combattuta solo con misure repressive. Occorre anche promuovere l’occupa-
zione regolare attraverso una maggiore flessibilità, la semplificazione degli
adempimenti, l’alleggerimento degli oneri”.

VARIAZIONE FASCE CONTRIBUTIVE
Si informano tutti gli associati che rivestono la qualifica di “Coltiva-

tori Diretti” e/o “Imprenditori Agricoli” che i medesimi pagano i
propri contributi previdenziali sulla base della quantità di reddito

agrario che risulta dai terreni coltivati, dal quale ne consegue la fascia
contributiva di appartenenza (1^ - 2^ - 3^ - 4^ fascia).
Pertanto, si ricorda ancora che ogni qualvolta si modifica la superficie
aziendale coltivabile e, di conseguenza, la quantità di reddito agrario, sia
in aumento (con acquisti e/o affitti) sia in diminuzione (con vendite e/o ri-
lascio terreni affittati), è necessario aggiornare la dichiarazione aziendale
(modello CD1 Var) presso l’Inps. Il mancato aggiornamento dei dati “in
aumento” potrebbe comportare l’incremento di fascia e in caso di con-
trolli l’Inps procederà al recupero dei contributi dal momento in cui è
sorta la variazione e comunque non oltre i cinque anni precedenti con
le relative maggiorazioni (sanzioni più interessi).
Al fine di evitare spiacevoli sorprese, si consiglia gli asso-
ciati di passare nei nostri uffici per le verifiche del caso.

Avviso agli ultra 65enni
Si rammenta agli associati in possesso della qualifica di coltivatori

diretti e imprenditori agricoli che abbiano compiuto 65 anni di età
e che continuano nel pagamento dei contributi previdenziali Inps

che è loro facoltà presentare richiesta allo stesso istituto per la riduzione
al 50% del contributo previdenziale, riferito alla sola quota di perti-
nenza della gestione pensionistica. Si sottolinea che nel caso si opti per
la riduzione dei contributi anche il supplemento di pensione verrà, di
conseguenza, ridotto.
Si invitano gli associati interessati a presentarsi presso i
nostri Uffici Zona per tutte le informazioni e, se del caso,
preparare la richiesta di riduzione dei contributi.Con il Decreto 21 aprile

2009, pubblicato sulla
G.U. n. 185/2009, il Mini-

stero del Lavoro, della Salute e
delle Politiche Sociali ha determi-
nato la misura dell’addizionale
sui contributi assicurativi agricoli
per gli anni 2006-2007-2008 fi-
nalizzata a coprire gli oneri finan-
ziari conseguenti all’estensione
dell’indennizzo INAIL al danno
biologico ai sensi dell’art. 13,
d.lgs. 38/2000; infatti, il citato
Decreto Legislativo, nell’esten-
dere la tutela assicurativa anche
al danno biologico, ha precisato
che i relativi oneri debbono es-
sere coperti mediante addizionali
sulla contribuzione antinfortuni-
stica, da determinarsi con decreto
del Ministero del lavoro su pro-
posta del Consiglio di ammini-
strazione dell’INAIL. 

Il citato Decreto Ministeriale in-
dividua l’addizionale INAIL —
che riguarda sia i datori di lavoro
che i lavoratori autonomi —
nelle seguenti misure: 
• 3,43 per cento dei contributi
assicurativi per l’anno 2006,  
• 3,03 per cento dei contributi
assicurativi per l’anno 2007,  
• 2,42 per cento dei contributi
assicurativi per l’anno 2008.  
Naturalmente le predette percen-
tuali non vanno calcolate sulla
retribuzione imponibile, bensì
— come testualmente precisato
nel decreto — sul contributi assi-
curativi agricoli. 
La misura dell’addizionale INAIL
per gli anni 2000-2005 era già
stata individuata con precedenti
decreti ministeriali.
Ritorneremo sull’argomento non
appena l’Inps avrà fornito le
istruzioni operative del caso per
il recupero dell’addizionale.

In forte calo gli infortuni in agricolturaLavoro sommerso: “Per batterlo tolleranza zero,
ma anche flessibilità e semplificazione”

Estensione dell’indennizzo
INAIL al danno biologico

Pagina a cura di Mario Rendina
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Con la chiusura delle operazioni di registra-
zione fatture relative all’anno precedente,
nel caso in cui risulti una posizione credi-

toria nei confronti dell’Erario, si presenta la doppia
possibilità di utilizzo del credito Iva esposto nel-
l’ultima liquidazione Iva dell’anno 2010; infatti è
possibile usufruire della compensazione di tale
surplus di imposta per pagare eventuali debiti tri-
butari e contributivi oppure è possibile richiederne
il rimborso all’Agenzia Entrate.
Dal 1° gennaio 2010 sono entrate in vigore le
nuove norme in merito alle modalità di utilizzo in
compensazione dei crediti Iva maturati e sono di-
ventati inoltre più rigorosi i controlli finalizzati a
contrastare le compensazioni illecite.
È stata introdotta, infatti, una procedura preventiva
di verifica a cui devono attenersi i contribuenti che
effettuano compensazioni di crediti Iva superiori a
10 mila euro annui. 
Con le nuove regole il recupero dell’imposta ecce-
dente può essere effettuato soltanto a partire dal 16
del mese successivo a quello di presentazione della
dichiarazione annuale o dell’istanza infrannuale
da cui emerge il credito. 
I contribuenti che vogliono invece usufruire di cre-
diti Iva in compensazione per un importo supe-
riore a 15 mila euro sono obbligati ad inviare la
dichiarazione Iva relativa all’anno precedente con
l’apposizione del visto di conformità da parte del
nostro Caf Imprese.
Vale la pena ricordare che dal 1° gennaio 2011 la
compensazione di crediti per imposte erariali non
è ammessa fino alla concorrenza dei debiti per im-
poste erariali iscritte a ruolo, superiori a 1.500
euro, per cui è scaduto il termine di pagamento.

Da quest’anno sono cambiate inoltre anche le mo-
dalità di richiesta di rimborso del credito Iva; tale
richiesta deve essere inoltrata direttamente con la
presentazione della dichiarazione Iva all’Agenzia
Entrate, la quale provvederà a veicolare la stessa
all’Agente della riscossione competente. 
In entrambi i casi la dichiarazione Iva può essere
presentata sganciata dal modello Unico a partire
dal 1° febbraio successivo all’anno d’imposta. 
I nostri Uffici sono a disposizione degli associati
per eventuali approfondimenti sulla materia. 

Marco Ottone

È mancato il 5 aprile 
FERDINANDO

GAVIO 
padre della nostra collega
dell’Enapa Raffaella Gavio
della Zona di Tortona.
Il presidente Gian Paolo Co-
scia con il Consiglio Diret-
tivo, il direttore Valter Parodi
con i collaboratori tutti, l’Uf-
ficio Zona di Tortona,
l’Enapa e la Redazione de
L’Aratro si stringono al do-
lore della famiglia.

• • •
Il 27 marzo è mancato
ERMENEGILDO 

LEPORATI 
titolare della tenuta Pavesa
di Casale Monferrato, storico
associato di Confagricoltura.
Lascia la moglie Teresa e i figli
Franco e Marinella, cui Con-
fagricoltura Alessandria, l’Uf-
ficio Zona di Casale M.to e la
Redazione de L’Aratro sono vi-
cini in questo triste momento.

• • •
Stroncato da un infarto nella
sua abitazione di Quattordio
il 24 marzo è mancato all'età
di 88 anni 

PINO CODRINO
noto imprenditore della
Cavis di Felizzano nonché
associato presso la Zona di
Alessandria. Lascia i figli
Piero, Pinuccio e Paolo. 
Il presidente Gian Paolo Co-
scia con il Consiglio Diret-
tivo, il direttore Valter Parodi
con i collaboratori tutti, la
Zona di Alessandria e la Re-
dazione de L’Aratro porgono
le più sentite condoglianze
ai famigliari tutti.

• • •
A Funerali avvenuti la fami-
glia ha annunciato la scom-
parsa del

DOTT. OLINTO 
GIARDINA 

già presidente del Collegio
Sindacale di Confagricoltura
Alessandria e consulente sto-
rico dell’Associazione.
Il presidente Gian Paolo Co-
scia con il Consiglio Diret-
tivo, il direttore Valter Parodi
con i collaboratori tutti e la
Redazione de L’Aratro por-
gono le più sentite condo-
glianze ai famigliari tutti.

ABBRIATA MARIO srl
VIA FRASCARA 5 • SEZZADIO (AL) • TEL. 0131 703177 • www.abbriatamario.it

– FALCIATRICI ROTANTI                        – FALCIACONDIZIONATRICI
– GIRIANDANATORI                       – RANGHINATORI STELLARI

Utilizzo del credito Iva: 
compensazione o rimborso?

Pratiche di successione
Si rammenta agli associati e ai loro familiari che
presso i nostri Uffici Zona il personale svolge
tutte le pratiche relative alle successioni. 
Per informazioni telefonare agli Uffici stessi.
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a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA

Spazio Donna
Il Consiglio Direttivo ha deliberato

l’Assemblea Ordinaria
delle Associate

per mercoledì18 maggio 2011 alle ore 7,00 in prima convocazione e

alle ore 16,00 in seconda convocazione presso 

Azienda Agricola Il Poggio
Frazione Rovereto, 171 - Gavi (AL)

gentilmente ospitati dall’associata Francesca Poggio

t Ritrovo al piazzale del Mc Donald’s in Alessandria alle ore 15,30

Ordine del Giorno:
1 – Approvazione Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2010; 

deliberazioni inerenti e conseguenti
2 – Approvazione Bilancio preventivo 2011
3 – Relazione della Presidente 
4 – Attività ed iniziative a livello nazionale, regionale e locale
5 – Varie ed eventuali

Nell’invitare tutte ad essere presenti, si raccomanda di comunicare
entro venerdì 29 aprile p.v.

(e-mail: r.sparacino@confagricolturalessandria.it
o tel. 0131 43151 int. 325) 

la propria partecipazione e quella di familiari o amiche 
che si vogliono avvicinare a Confagricoltura Donna.

Ricordo, infine, che per poter partecipare all’Assemblea è necessario essere in regola con il
pagamento della quota associativa.

Maria Teresa Bausone
Presidente

gricoltura Donna
 lessandria

Conf

Nella giornata di martedì 5 aprile nella sede di Confagricoltura Piemonte si è svolta l’Assemblea
costitutiva dell’Associazione regionale Confagricoltura Donna Piemonte. Dopo aver approvato
lo Statuto sociale, l’Assemblea ha provveduto a nominare gli organi dell’Associazione, chia-

mando alla presidenza Maria Teresa Bausone e alla vice presidenza Felicia Perucca e Paola Battioli.
Oltre alla Presidente e alle Vice Presidenti, il Consiglio Direttivo risulta composto da Maria Teresa
Ballauri, Mariagrazia Calzoni, Nicoletta Candelo, Gabriella Fantolino, Maria Teresa Melchior e Paola
Maria Sacco.
Maria Teresa Bausone è già presidente dal 2006 di Confagricoltura Donna Alessandria e Paola
Maria Sacco è vice presidente della stessa associazione.
“Era ora che si costituisse Confagricoltura Donna Piemonte!” ha commentato Maria Teresa Bau-
sone che ha proseguito: “E adesso al lavoro per ampliare la base associativa regionale”. 
I migliori auguri per il nuovo incarico regionale sono giunti dal presidente di Confagricoltura Ales-
sandria Gian Paolo Coscia e dal Consiglio direttivo.

R.S.

Costituzione dell’Associazione Regionale
Confagricoltura Donna Piemonte



Nel 2010 deciso balzo in avanti
degli arrivi e delle presenze turi-
stiche in provincia di Alessandria.

Con oltre 280.000 arr ivi e circa
700.000 presenze (pernottamenti)
questo territorio è ormai una realtà turi-
stica tra le prime in Piemonte, preceduta
soltanto da Torino e dai s istemi
laghi/montagna. Con un trend di cre-
scita molto superiore alla media regio-
nale, che risulta essere di +5,7% per gli
arrivi e +6,6% per le presenze, la pro-
vincia sembra aver imboccato definitiva-
mente la strada che porta alla vetta dei
territori collinari più blasonati, dove il
connubio vino-cibo-cultura risulta vin-
cente, sia nei confronti del turista ita-
liano che di quello internazionale.
I dati forniti dall’Ufficio Rilevazione Movi-
mento Turistico della Provincia di Alessan-
dria testimoniano che nel 2010 in pro-
vincia sono arrivati 40.960 turisti in più
rispetto al 2009 (+16,9%) con un au-
mento di 132.621 presenze (+23,5%).
Questi dati confermano il superamento,
almeno momentaneo, della crisi che
aveva avuto inizio nell’autunno del
2008, causando un calo di arrivi (-
6,9%) e di presenze (-4,9%) che aveva
caratterizzato negativamente tutto il
2009.
Il settore prevalente è ancora quello al-
berghiero, che assorbe oltre il 75% delle
presenze, con il 57% dei posti letto di-
sponibili. Ma l’incremento degli arrivi e
delle presenze più significativo si regi-
stra ancora una volta nel settore extra-
alberghiero (arrivi +20%; presenze +
70%). In prospettiva futura, appare es-

sere questo il settore ricettivo che più
beneficia della crescente attrattività del
territorio. 
Il mercato italiano è ancora quello pre-
valente (67% degli arrivi; 71% delle
presenze), ma il mercato estero è quello
che cresce maggiormente (+23% nel
settore alberghiero; +29% nel settore
extra-alberghiero). I turisti provengono
principalmente da Lombardia, Piemonte
e Liguria e, quindi, dai territori circo-
stanti: ciò conferma la natura di un terri-
torio che sempre più è in grado di offrire
benessere, svago e relax ad un turismo
di prossimità che consta di 12 milioni di

persone circa. Sul fronte del mercato
estero i principali Paesi di provenienza
sono ancora una volta Germania,
Francia, Svizzera e Austria, con una
forte incidenza positiva sul settore alber-
ghiero. Da segnalare, tuttavia, l’espo-
nenziale crescita di turisti provenienti
dai Paesi Bassi (+85%), che confer-
mano di prediligere le tipologie di acco-
glienza meno formali e la positiva par-
tnership con l’operatore ferroviario AU-
TOSLAAP.
I dati completi saranno disponibili sul
sito della Provincia  www.provincia.ales-
sandria.it

15
aprile 2011

ImpIantI di RIscaldamento e clImatIzzazIone – GestIonI caloRe

Vendita GasolIo - caRbuRantI aGRIcolI - Gas lIquIdo - FotovoltaIco - pellet

acqui terme:
Via Cassarogna, 24/c

tel. 0144.322305

cortemilia:
C.so divisioni alpine, 193

tel. 0173.81388
www.collinospa.it - deposito@collinospa.com

vende Gas metano nella tua cIttÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

peR InFoRmazIonI contattaRe I numeRI: 0144.322305 / 0144.322147

Mercoledì 23 marzo, in un
piacevole pomeriggio as-
solato con vista sulle col-

line del Monferrato si è svolta
presso l’Agriturismo “Cascina Ze-
nevrea” a Ponzano l’Assemblea an-
nuale dei Soci di Agriturist di Ales-
sandria, l’associazione agrituristica
di Confagricoltura Alessandria. 
Gentilmente ospitati da Roberta
Oltolini, gli associati e i dirigenti
di Agriturist hanno fatto il punto
della situazione analizzando ciò
che è accaduto nel corso dell’anno
e ragionando sulle problematiche
e sulle novità che sta affrontando il
settore turistico rurale.
Dopo i saluti agli intervenuti, la
presidente provinciale e regionale
di Agriturist Rosanna Varese ha
dapprima informato i soci circa al-
cune tematiche di stretta attualità
che riguardano tutti gli operatori.
La segretaria Cristina Bagnasco ha
poi dato lettura dei bilanci dell’as-
sociazione, cui è seguito l’inter-
vento della presidente Varese che
ha esposto i risultati della pianifi-
cazione del 2010 e ha sollecitato i
soci a partecipare all’organizza-
zione di attività e iniziative a li-

vello nazionale e locale da parte di
Agriturist.
“Ha suscitato notevole interesse il re-
cente restyling del nostro sito internet
provinciale www.agrituristmonfer-
rato.com – ha affermato Rosanna
Varese – il quale è stato arricchito nei
contenuti e presenta una nuova veste
grafica che facilità la ricerca delle in-
formazioni agli utenti delle strutture
ricettive e dell’associazione”.

La Presidente ha poi parlato della
collaborazione in corso con gli
istituti scolastici, che da anni con-
tinua principalmente tramite
“Scatta il verde, vieni in cam-
pagna”, il programma didattico di
Agriturist Alessandria. In partico-
lare si è soffermata sulla verifica
dell’attività 2010/2011. La segre-
taria Bagnasco ha aggiunto: “A fine
primavera verrà indetta una riunione

interna sulla programmazione del
progetto per l ’anno scolastico
2011/2012, cui seguirà la realizza-
zione durante l’estate dell’opuscolo
che verrà consegnato alle scuole a set-
tembre in coincidenza con l’apertura
delle stesse”.
La Presidente ha poi affrontato
altri argomenti locali quali il Pro-
getto del Consorzio Turistico della
Provincia di Alessandria e le san-
zioni della Provincia di Alessan-
dria per la ritardata o mancata co-
municazione dei dati statistici da
parte delle strutture turistiche.
Infine, Rosanna Varese, coinvol-
gendo i soci che vi hanno preso
parte, ha relazionato sul Forum
Nazionale di Agriturist che si è
svolto a Grosseto dall’8 al 10 feb-
braio con grande successo di parte-
cipazione delle delegazioni da
tutta Italia.

Rossana Sparacino

PONZANO MONFERRATO - 23 MARZO 2011

Agriturist fa il punto della situazione

Alessandria, provincia sempre più turistica

CCulle

Il 5 aprile all’ospedale di Novi Li-
gure è nato LUIGI SARACINI. 
Alla neo mamma Laura Ferrari,
nostra collega della Zona di Novi
Ligure, al neo papà Mirco e ai fa-
miliari tutti i migliori auguri dal
presidente Gian Paolo Coscia con
il Consiglio Direttivo, dal direttore
Valter Parodi con i collaboratori
tutti, dalla Zona di Novi Ligure e
dalla Redazione de L’Aratro.

� � �

Il 30 marzo è nata VIRGINIA, fi-
glia del nostro associato Marco
Massone di Fresonara. Felicita-
zioni al papà Marco, alla mamma
Lorella e alla sorellina Matilde da
Confagricoltura Alessandria,
dalla Zona di Novi Ligure e dalla
Redazione de L’Aratro.

Culle
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AVVISO AI VITICOLTORI
Ricordiamo che i tecnici viticoli degli Uffici Zona
e il responsabile vitivinicolo provinciale Luca
Businaro sono a disposizione per fornire i nuovi
servizi alle aziende interessate del comparto: 
• tenuta dei registri di cantina (vinificazione,
commercializzazione, imbottigliamento)  

• compilazione dei manuali HACCp  
• richieste di campionamento vino  
• richieste di contrassegni di stato per imbotti-
gliatori  

• assistenza in merito a questioni legate alla le-
gislazione

CONFAGRICOLTURA
ALESSANDRIA
CONFAGRICOLTURA
PIEMONTE

FEASR
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale: l’Europa investe nelle zone rurali

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
Misura 111.1 sottoazioneB 

Informazione nel settore agricolo

L’emanazione del DecretoLegislativo n. 61/2010 (che
ha sostituito la vecchia

legge 164/92 sulla tutela delle de-
nominazioni di origine e delle in-
dicazioni geografiche dei vini) ha
introdotto anche per i vini DOC
la possibilità di munirsi di un
contrassegno di Stato, come già
accadeva per i vini DOCG. 
In questi giorni è in corso di ema-
nazione il Decreto Ministeriale
che definirà la disciplina dei con-
trassegni di Stato, dopo una lunga
discussione che ha coinvolto tutti
gli attori della filiera.
Tra i temi principali oggetto di di-
battito vi è stato quello dell’op-
portunità di differenziare i con-
trassegni utilizzati per i vini
DOCG rispetto a quelli utilizzati
per i vino DOC; la fascetta per i
DOCG, infatti, rappresenta
oramai un segno distintivo dei
prodotti collocati all’apice della
piramide qualitativa. In base a
questo assunto, si è stabilito di
utilizzare una particolare tonalità
di verde per i DOCG ed una di az-
zurro per i DOC. La fascetta dovrà
riportare l’emblema di Stato, la
dicitura Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, la
sigla DOC o DOCG, il numero, la
serie ed il volume nominale (ma
quest’ultimo punto è ancora og-
getto di discussione).
Il D.M. con tutta probabilità sta-
bilirà che i produttori, tramite i
Consorzi di tutela, potranno sce-
gliere se applicare la fascetta o uti-
lizzare il numero di lotto; il nu-
mero di lotto potrà essere previsto
con tutta probabilità anche per i
contenitori alternativi al vetro,
tipo bag in box. 
Le fascette saranno distribuite dal-
l’Ente di controllo o dal Con-
sorzio che ne farà richiesta; sarà
possibile, inoltre, che le ditte im-

bottigliatrici possano gestire le fa-
scette con lo stesso meccanismo
del magazzino fiduciario, diretta-
mente presso la propria azienda,
un numero di fascette corrispon-
dente al quantitativo di vino atto
a divenire a DO effettivamente
detenuto presso lo stabilimento
enologico. E’ stato infine incre-
mentato lo scarto massimo tra
quantità di fascette ritirate e quan-
tità di confezioni realizzate
dall’1% all’1,5%.

L.Businaro

Il Comitato nazionale vini DO e IG ha
espresso parere favorevole alle pro-
poste di modifica richieste dal Con-

sorzio di Tutela Vini d’Acqui del discipli-
nare di produzione del Brachetto
d’Acqui.
Le principali modifiche introdotte riguar-
dano la nuova tipologia Brachetto
d’Acqui o Acqui “Passito”, che presenta
le seguenti caratteristiche specifiche:
– Colore: rosso rubino di media inten-
sità talvolta tendente al granato;
– Odore: aroma muschiato, molto de-
licato, caratteristico del vitigno Bra-
chetto, talvolta con sentore di legno;
– Sapore: dolce, aroma muschiato ca-
ratteristico del vitigno, armonico, vellu-
tato, talvolta con sentore di legno;
– Titolo alcolometrico volumico totale
minimo: 16% di cui almeno il 11% in
alcool svolto; 
– Zuccheri riduttori: minimo 50 g/l;
– Estratto non riduttore minimo: 20
per mille;
– Acidità totale minima: 4.5 per mille.
Un’altra novità introdotta è rappresen-
tata dal sistema “blocage” e “deblo-
cage”: si tratta di un sistema attraverso
il quale la Regione Piemonte, su pro-
posta del Consorzio di Tutela e sentite
le rappresentanze della filiera, prima

della vendemmia e sempre nell’ambito
della resa massima consentita, potrà
bloccare una quota di prodotto atto a
DOC e renderla disponibile in un se-
condo momento solo se l’intera filiera
lo riterrà opportuno in base ai dati di
vendita.
Il testo completo del nuovo disciplinare
verrà pubblicato sul nostro sito www.con-
fagricolturalessandria.it, nell’area docu-
mentale-vitivinicola, sezione normativa.

Luca Businaro

Anche Ivaldi 
alla Rassegna 
internazionale 

dei Passiti 

Grazie all’Accademia della Muffa Nobile
che ha organizzato a Bologna la IV
Rassegna Internazionale dei Vini Pas-

siti (la più significativa rassegna in assoluto
con oltre 400 etichette provenienti dai
cinque continenti), gli intervenuti hanno po-
tuto degustare sei annate del Moscato Pas-
sito di Strevi di Giampaolo Ivaldi delle an-
nate 2006, 1997, 1960, 1940, 1922,
1888 (ben 123 anni!).
Lo stesso Giampaolo Ivaldi, presidente
dell’Associazione Vignaioli di Strevi, ha pre-
sentato la memorabile degustazione verti-
cale, ossia degustare insieme più vini della
stessa tipologia ma vinificati in annate di-
verse.

R.S.

Fascette di Stato per i vini DOCModificato il disciplinare
del Brachetto d’Acqui DOCG
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VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)
Tel e Fax 0131-222.392        rastellisnc@alice.it

Seminatrice Gaspardo mais

OFFERTA
BATTERIE

Un bollettino redatto ogni
settimana allo scopo di
fornire un orientamento

agronomico alle imprese frutti-
cole delle Valli Curone Grue e
Ossona. Questa è la grande no-
vità di questi giorni nata ad
opera della Cooperativa Volpedo
Frutta con il contributo della
Provincia di Alessandria e la col-
laborazione di Confagricoltura e
delle altre associazioni.
L’iniziativa è stata fortemente vo-
luta da Confagricoltura Alessan-
dria, cui la Cooperativa Volpedo
Frutta ha affidato il coordina-
mento tecnico, che sarà realiz-
zato da Marco Visca, responsa-
bile tecnico provinciale con il
tecnico specialista della Volpedo
Frutta, dott. Marco Boveri (li-
bero professionista), Sonia Pa-

nattieri della Zona di Tortona e i
tecnici delle altre associazioni.
I responsabili per redigere il bol-
lettino si baseranno sui fattori
climatici ed epidemiologici per
fornire l’orientamento agrono-
mico relativamente alla difesa
delle colture di pesco, albicocco,
melo, ciliegio, susino e pero.
Particolare attenzione verrà for-
nita alla lotta contro gli insetti
dannosi delle colture frutticole;
questo aspetto troverà partico-
lare spazio sui bollettini.
“Il bollettino frutticolo sarà un utile
strumento rivolto non solo alle
aziende agricole conferenti alla
Cooperativa, ma a tutte le quelle
che lavorano nelle valli” com-
menta il presidente di Confagri-
coltura Gian Paolo Coscia.
“Il periodico verrà inviato settima-

nalmente via posta elettronica ai 16
Comuni delle valli e alla Comunità
Montana da fare affiggere nei
luoghi di maggiore interesse per
consentire agli agricoltori le mag-
giori possibilità di consultazione”
afferma il direttore provinciale
Valter Parodi.
Le aziende frutticole tortonesi
che volessero riceverne copia
elettronica possono fare richiesta
alla Volpedo Frutta, comuni-
cando il loro indirizzo email.
Il coordinamento tecnico è a di-
sposizione tutti i martedì po-
meriggio dalle ore 13.30 alle
ore 17.30 presso la sede della
Cooperativa Volpedo Frutta per
fornire la migliore assistenza fi-
topatologica ed agronomica
possibile alle aziende frutticole.

Rossana Sparacino

Nasce il bollettino frutta per le Valli Curone Grue e Ossona
I tecnici di Confagricoltura Alessandria nel coordinamento dell’iniziativa

OFFERTA 
coltelli 
MASCHIO

Località Cittadella, 10 - 15041 Altavilla Monferrato (AL)
Tel./Fax 0142.926166 - www.verganoferramenta.it  

e.mail: info@verganoferramenta.it
www.verganoferramenta.it



Verde Sicuro Alessandria Srl, l’agenzia
Fata di Confagricoltura Alessandria,
sita in via Trotti 116, apre la cam-

pagna agli associati che intendono assicu-
rare le proprie colture per l’anno 2011
dalla grandine e dalle avversità atmosfe-
riche.
A tale riguardo, si ricorda che per l’otteni-
mento dei contributi comunitari l’agricol-
tore dovrà presentare domande presso gli
Uffici Zona per l’uva da vino secondo le
modalità previste dall’OCM Vino e per
tutti gli altri prodotti secondo le modalità
dell’art. 68 – Domanda Unica Pac; en-

trambe le domande vanno presentate
entro il 15 maggio.
Entro tale data l’agricoltore dovrà aver ag-
giornato il proprio Fascicolo Aziendale.
Verde Sicuro Alessandria Srl, essendo un
ente interno a Confagricoltura Alessan-
dria, ha il vantaggio rispetto alle altre
agenzie di assicurazioni di poter stipulare
le polizze grandine avvalendosi diretta-
mente dell’operato dei tecnici dell’Orga-
nizzazione.
Per ulteriori informazioni telefonare al
proprio Ufficio Zona.

Flavio Bellini e Rossana Sparacino
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COME SMALTIRE I RIFIUTI 
Per evitare che si verifichino antipatici disguidi e difficoltà nello smaltimento dei rifiuti agricoli da parte
delle Ditte incaricate al ritiro aziendale, ogni azienda, nel momento in cui viene contattata per l'appunta-
mento, deve comunicare con la maggiore precisione possibile quale sia il quantitativo da consegnare
(quanti sacchi, quale volume viene occupato dall’insieme dei rifiuti); questo passo è fondamentale perché
tutti i rifiuti aziendali siano integralmente ritirati.
Occorre, inoltre, che i rifiuti siano separati per tipo (contenitori bonificati di fitosanitari in plastica divisi da
quelli in alluminio; sacchi di rame divisi dai sacchi di zolfo e divisi dai sacchi del concime), e raccolti in
sacchi trasparenti (a disposizione presso i nostri Uffici Zona), tranne oli esausti e filtri dell’olio (che de-
vono essere contenuti in fusti) e le batterie e gli pneumatici (che devono essere consegnati sfusi).
Le aziende devono aggiornare l’adesione alla raccolta con la sottoscrizione del
nuovo accordo con la ditta Mondo Servizi. Marco Visca

AVVISO AGLI ASSOCIATI

Prodotti fitosanitari non autorizzati

Portiamo a conoscenza degli associati che la vigente normativa punisce con san-
zioni pecuniarie (i cui importi sono di notevole entità) sia coloro che vendono sia
coloro che utilizzano prodotti fitosanitari non autorizzati ed è questo l’aspetto sul

quale richiamiamo la vostra attenzione.
Il caso più frequente è quello della revoca di autorizzazioni riferite a prodotti già in
commercio. Allo scopo di evitare che, in caso di controlli, vi vengano inflitte le pesanti
multe di cui si è detto, nonché di incorrere in altre conseguenze, quali ad esempio, la
riduzione dei contributi erogati in base al regolamento CEE 1698/05 (ex “2078”), vi
invitiamo sia ad effettuare gli opportuni accertamenti presso il venditore, al momento
dell’acquisto, sia a rivolgervi in caso di dubbio od incertezza ai nostri tec-
nici presso gli Uffici Zona, che vi sapranno fornire le indicazioni corrette
per i vostri acquisti dei prodotti in questione. M.V.

La Provincia di Alessandria,
con una nota del 30 marzo
2011, ha comunicato alle

Organizzazioni Agricole provin-
ciali che con atto del 15 febbraio
2011 è stata predisposta l’eroga-
zione dei contributi per l’anno
2009/2010 ai conduttori dei
fondi agricoli inclusi nelle
Z.R.C..
Confagricoltura e le altre Orga-
nizzazioni Sindacali Agricole
hanno ribadito alla Provincia e
alle associazioni venatorie la vo-
lontà di rivedere, nella sua com-
pletezza, l’accordo relativo al
protocollo d’intesa che stabilisce
l’erogazione dei contributi.
Un protocollo uguale o simile a
quelli sottoscritti negli anni pas-
sati non verrà siglato dalle Asso-
ciazioni agricole, le quali hanno
fatto presente che sono necessari
la collaborazione e l’impegno  di
tutti gli attori presenti sul terri-

torio e della Provincia.
Si è chiesto, inoltre, un impegno
economico maggiore a vantaggio
di tutti quegli agricoltori  i cui
fondi ricadono nelle Z.R.C. pro-
vinciali.
Per quanto riguarda il capitolo
dei danni provocati dalla fauna
selvatica nelle Z.R.C., la Pro-
vincia si è impegnata a erogare
gli indennizzi degli anni 2009 e
2010 entro giugno – luglio 2011. 

Paolo Castellano 
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CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI 
DI ORIGINE ANIMALE (CO.SM.AN.)

Costituito ai sensi L.R. n. 11 del 25.05.2001 – Registro Imprese di Torino REA n°1013880
Palazzo della Regione, Corso Stati Uniti 21, 10121 Torino

CONVOCAZIONE ASSEMBLEE
ai sensi degli artt. 11÷ 18 dello Statuto sono convocate le seguenti assemblee:

A) L’Assemblea Parziale dei Consorziati con i seguenti punti all’Ordine del Giorno:
– Discussione materie oggetto dell’Assemblea Generale;
– Nomina dei delegati partecipanti all’Assemblea Generale;
– Illustrazione dei programmi e delle attività del Consorzio.
Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto ogni consorziato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare con delega scritta da altro con-
sorziato o da un famigliare convivente. Ogni consorziato può rappresentare al massimo altri due consorziati. La delega deve es-
sere accompagnata da fotocopia della carta d’identità del delegante e riportare chiaramente i dati identificativi del delegato.
L’Assemblea Parziale avrà luogo Lunedì 18 APRILE 2011, SECONDA CONVOCAZIONE
alle ore 14.30, a SAN MICHELE Frazione di ALESSANDRIA (Al), presso la Sala
della Parrocchia (uscita autostrada Alessandria Ovest) per i consorziati delle Province di Al, At, Bi, No, Vb, Vc.
B) L’Assemblea Generale dei delegati eletti nelle Assemblee Parziali con i seguenti punti all’Ordine del Giorno:
– Approvazione Bilancio Consuntivo 2010, della Relazione del Presidente e del Collegio Sindacale;
– Approvazione del Bilancio Preventivo 2011 e della Relazione Previsionale;
– Approvazione del Regolamento Consortile;
– Presa d’atto delle modifiche del Programma di attività 2011;
– Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
– Nomina dei componenti il Collegio Sindacale;
– Nomina della Società di Revisione;
– Determinazione dei compensi, indennità e rimborsi spese ai Consiglieri, Sindaci e Revisori;
– Varie ed eventuali.
L’Assemblea Generale è convocata in prima convocazione per il giorno mercoledì 27 Aprile 2011 alle ore 8.30 presso la sede del
Consorzio ed occorrendo in SECONDA CONVOCAZIONE GIOVEDI’ 28 APRILE 2011,
alle ore 14.30, presso la sede del Consorzio in Corso Stati Uniti, 21 - Palazzo della Regione
- Torino.
Il termine per la presentazione delle liste è fissato alle ore 16,00 del 22 Aprile 2011 presso la sede del Consorzio.
Per ogni eventuale informazione in merito è possibile rivolgersi agli uffici del Consorzio. Tel. 011.4326084, Fax 011.4326085,
e-mail info@cosmanpiemonte.it oppure contattare in Sede Angela Terzuolo allo 0131.43151 int. 317. 
Si rende noto che lo Statuto ed il Regolamento Consortile sono disponibili sul sito www.cosmanpiemonte.it.

Contributi per l’anno 2009/2010 
ai conduttori di fondi nelle Z.R.C.

Verde Sicuro Alessandria: parte la Campagna
grandine e avversità atmosferiche 2011

AVVISO MISURA 121
La  Regione Piemonte ha approvato il bando per la pre-

sentazione delle domande sul programma straordinario
per la realizzazione delle reti antigrandine - ai sensi del

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 Misura 121 -
che prevede la concessione di contributi in conto capitale
fino a una spesa ammesa di 120.000 Euro ad azienda.
La presentazione delle domande potrà avvenire per via tele-
matica dall'8 aprile al 21 giugno 2011. I nostri Uffici Zona
sono a disposizione per fornire tutte le informazioni neces-
sarie e per la predisposizione delle domande.

Cristina Bagnasco
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� La ditta Meridiana Foraggi di Sosso Paolo acquista sul campo loietto a bal-
loni quadrati di buona qualità e partite di paglia sfusa nel campo. Cell. 338
1235614.
� Vendesi terreno edificabile residenziale di mq. 3.600 circa in Tortona -
fraz. Rivalta Scrivia. Tel. 0131 814839 e cell. 331 8210537.
� Casalnoceto centro affittasi in palazzo storico bilocale restaurato circa 60 m2

con servizi, entrata indipendente, citofono, porta blindata. Tel. 010 877160 e
334 3030000 (ore serali).
� Nelle vicinanze di Canelli (AT) vendo azienda agricola (ex agriturismo) con
4,6 ha di vigneto e frutteto. Tel. 0141 856252 e 340 2340134. 
� Strada P.le 99 Tortona Rivanazzano vendesi terreno, eventuale irrigazione in
zona, per attività produttive di nuovo impianto m2 20.000. Tel. 010 877160 e
334 3030000 (ore serali).
� Causa cessata attività vendesi due trattori: Landini Vanguard 130 (3125
Massey Ferguson) con motore revisionato dimostrabile; Massey Ferguson 390 con
caricatore frontale. Vendesi inoltre mangiatoie in lamiera zincata e carrelli porta
mangime. Cell. 338 4806565. 
� Vendesi scava-raccogli patate-cipolle marca Carlotti mod. Spring 750/30 del
2007. Tel. 0131 815775 - Cell. 339 472026 oppure 340 5326768.
� Vendesi escavatore gommato 5R Benfra kg 12150. Cell. 339 7508211.
� Colli tortonesi: si vende azienda agricola di circa 20 ha accorpati con stalle
per 250 capi di bovini, fabbricati agricoli. Tutto in perfette condizioni. Libera su-
bito. Info 347 1090534 oppure 346 6799950.
� Sono in vendita attrezzi agricoli in ottimo stato d'uso Aratro monovomere
"DONDI" con inversione idraulica; Aratro bivomere "MORITZ" con inversione
idraulica; Erpice a disco "VIVIANI" mod. PS24X61 idraulico largh. chiuso 270 cm;
Rompizzolle "MORRA" mod. MF 2500 S. largh. 265; Lama per spostamento
terre/neve "MORITZ" (per attacco posteriore) largh. 265 cm; Spandiconcime
"RONDINI" mod. SR 810/S; Botte per diserbo "FULLSPRY" lt. 500; Rimorchio ri-
baltabile "SCALVENZI" a 2 assi; Rimorchio ribaltabile "BARBERO" a 2 assi; Estir-
patore; Coclea con motore monofase (diametro int. 100mm. - lungh. 4 m + 4m).
Per informazioni rivolgersi ore pasti ai seguenti numeri: 0131 773203 oppure 338
8603685 - 0131 773303 oppure 329 3216097.
� Per cessata attività cedesi diritti di reimpianto vigneto ed occasioni: pigia-
diraspatrice in acciaio inox nuova; botte in vetroresina 1000 lt.; filtro in acciaio
inox a cartoni nuovo; tappatrice manuale; scatole di vario tipo per confezione vini;
attrezzature per la trasformazione dell’ortofrutta. Cell. 333 9267107.
� Privato cerca utilizzo commerciale per “Stalla” restaurata totalmente in am-
biente storico, centro paese Casalnoceto (AL), attrezzatissima. Ottimo insieme per
installare focacceria, pizzeria, panetteria. Si vagliano altre proposte. Eccellenti
prospettive economiche. www.monasterodicasalnoceto.it
� Trattore in vendita marca SAME 90c- cingolato con 2300 ore di lavoro, se-
minuovo; predisposizione per aggancio la lama anteriore. Telefonare a 0131
878407 oppure 331 4114192 o fax 0131 878900.
� Vendesi raccogli patate e cipolle marca Grimme con svuotamento laterale su ri-
morchi; insaccatrice per patate e cipolle marca Fortschritt produzione 100 q.li al
giorno. Tel. 0131 826146.
� Bejan Mihai, 62 anni, residente in Italia dal 2006, offresi come custode in ca-
scina con esperienza lavori in vigna (potatura/raccolta), lavori di manutenzione
sia su legno che in muratura, verniciatura, piccoli scavi. Disponibiltà come custode
al trasferimento tutta Italia come operaio zona Novi Ligure - Tortona. Max serietà.
Tel. 348 8622688.
� Vendesi attrezzi a prezzi interessanti per cessata attività in provincia di Ales-
sandria: aratro monovomere Moro n. 16 V.V. con spostamento, aratro Dondi fisso,
fresatrice Rescia larghezza 2 mt., conltivatore a molle fisso. Tel. 333 2532014 op-
pure 335 252862.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilocale di 40
mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, camera da letto,
bagno, ripostiglio e cantina. Possibilità box auto. Tel. 339 8287443 oppure 333
5366470.
� Cercasi in affitto casa con terreno minimo 2 ettari in zona di Acqui  Terme –
Alessandria. Il terreno deve essere idoneo per l’allevamento dei cavalli. Cell 339
6537230.
� Vendo impianto di irrigazione completo motopompa a cardano Caprari,
n. 4 getti irrigatori fissi, n. 64 tubi zincati di 6 metri Ø 10 cm, per un totale di circa
390 metri compresi raccordi. Per info telefonare al: 335 7230934.
� Vendesi in Alessandria, Via Casalcermelli, alloggio di mq 90 circa composto
da sala, cucina, tinello, una camera e servizi. Possibilità box auto. Gradevole giar-
dino condominiale. Tel 338 8519491.
� Affittasi a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per la pesca
anche a gruppi. Cell. 335 5896441.
� Perito agrario che opera in Abruzzo da circa 40 anni come libero professionista
collabora alla vendita di 2 aziende agricole rispettivamente di 30 e 20 ettari
in provincia di Pescara in zona collinare a circa 400 mt. s.l.m. e ben collegate con
le maggiori vie di comunicazione. La prima è ad indirizzo zootecnico, ma a voca-
zione vitivinicola. La seconda è ad indirizzo viticolo (12 ha di vigneto impiantato).
Per info: Gregorio Di Benigno 333 2977907 oppure 329 8777537.

OCCASIONI
aprile 2011

INFORMAZIONE

Ricordiamo che ogni tipo di esigenza assicurativa può essere esposta
al nostro agente interno del Fata Assicurazioni – Verde Sicuro Ales-
sandria Srl, Flavio Bellini, il quale è a disposizione per fornire con-

sulenze e preventivi gratuiti. Chiunque può quindi rivolgersi presso i no-
stri Uffici Zona e prenotare un appuntamento. La categoria degli agricol-
tori è da sempre il target di riferimento di Fata Assicurazioni, per cui una
vasta gamma di prodotti è stata messa a punto sulla base delle sue spe-
cifiche esigenze. Un occhio di riguardo, specialmente in tempi di crisi,
viene dato anche all’aspetto economico; dunque spesso si possono scoprire importanti opportunità di
risparmio rispetto alle polizze assicurative in corso. L’Agenzia ha sede in via Trotti 116 ad Alessan-
dria con apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.
Per informazioni o appuntamenti: 0131.250227 e 0131.43151-2

Verde Sicuro Alessandria S.r.l.



Il diserbo è fondamentale per ottimizzare la produzione del mais,infatti la resa del mais è influenzata da quando le malerbe ven-
gono eliminate, prima si eliminano e prima il mais può esprimere

il suo potenziale produttivo evitando la competizione con le infe-
stanti. 
L’elemento chiave per difendere la produttività è un controllo efficace
delle infestanti che deve iniziare presto nella stagione. Infatti infe-

stanti alte circa 5 centimetri competono con il mais per le sostanze
nutritive, luce, acqua e non solo, causando perdite di produzione.
Le infestanti emettono nel terreno sostanze allelopatiche, che depri-
mono lo sviluppo delle radici della coltura seminata. Inoltre la pre-
senza delle malerbe causa un anomalo riflesso della luce, che la col-
tura di mais ha come conseguenza lo sviluppo di foglie più grandi e
fusti più alti a discapito dello sviluppo dell’apparato radicale. Un ap-
parato radicale meno sviluppato va incontro, cosi, a maggiori stress
ambientali (acqua, sostanze nutritive) e maggiore facilità di alletta-
mento.
Un programma di diserbo non ottimale causa:
• apparato radicale del mais meno sviluppato;
• stress ambientali (competizione acqua, sostanze nutritive, luce);
• minor numero di semi per spiga;
• spiga più corta (formazione del nasone);
• minori ranghi della spiga;
• ritardo epoca di fioritura;
• perdita di produzione.
Il pre-emergenza o il post-emergenza precoce, fino al massimo alle
2-3 foglie del mais, è importante per ridurre il problema delle infe-
stanti. L’impiego dei prodotti commerciali quali: Successor T,
Lumax, Gardoprim Gold, Bolero Micromix, Merlin Ex-
pert, Trek P e Antigram Gold,
garantisce alla coltura minori stress e
una crescita più costante grazie al
controllo sulle nascite delle infestanti. 
Successivamente è inoltre possibile, in
caso di nascita di malerbe resistenti o
da rizoma (sorghetta), intervenire con
i prodotti di diserbo per il post emer-
genza entro le 7 foglie del mais.
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Per informazioni contattare Uff. Commerciale:
via Vecchia Torino, 2 - Tel. 0131 201351

CONSORZIO AGRARIO DEL
P IEMONTE  ORIENTALE

Da 84 anni 
al servizio dei
produttori agricoli

Per informazioni contattare Uff. Macchine:
via Vecchia Torino, 2 - Tel. 0131 201330

DISERBO PRE-EMERGENZA MAIS

Buona Pasqua




